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Dati storici: 1965 - 1994 �

La fauna selvatica e l’ambiente della Valnerina e dei Monti Sibillini �
A cura di B. Ragni - 1995�

115 IP�
�
Popolazioni stabili �
�
1980-90 aumento degli 
individui morti sulle 
strade�



Presenza, distribuzione e aspetti ecologici �
di mammiferi rari e localizzati nel Parco Nazionale 
dei Monti Sibillini �
�
•  Felis silvestris silvestris  (Prof. Bernardino Ragni) �
•  Martes martes (PhD Francesca Vercillo)�
•  Microchiroptera (Studio Naturalistico Hyla) �

2012 - 2014�



Materiali & Metodi�

Per lo studio dei due carnivori, rari e legati ad 
habitat prevalentemente forestali, sono state 
adottate le seguenti metodologie:�
�
a)  metodo morfologico�
b)  metodo naturalistico�



Metodo morfologico�
	
Lo screening del disegno-colore del mantello per 
l’identificazione morfologica della specie:�
�
Felis: Ragni & Possenti, 1996�
Martes: Vercillo & Ragni, 2005�

Materiali & Metodi�



Metodo naturalistico�
	
Per la raccolta dei depositi fecali appartenenti alle 
due specie target �
�
Rete di 22 transetti che coprisse più uniformemente 
possibile il territorio del Parco e che allo stesso 
tempo ricadesse, in maniera opportunistica, nelle 
principali tipologie forestali, habitat elettivo per 
gatto selvatico e martora. �

Materiali & Metodi�



Materiali & Metodi�
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Gatto domestico à 2�
Gatto selvatico europeo à 11 �
Felis à 3�

Risultati�



Gatto	domestico�

Gatto	selvatico europeo�

Risultati�



Validazione dei seguenti dati:�
�
•  Foto-video-catture Archivio faunistico dell’Ente 

Parco (2007-2011) �
�
•  IP Archivio faunistico del Dipartimento di 

Chimica, Biologia, Biotecnologie dell’Università 
degli Studi di Perugia (1992-2003)�

•  IP Archivio faunistico dell’Ente Parco (2004-2011)�

•  Foto-video-catture Archivio faunistico del 
Laboratorio di Ecologia Applicata (maggio-
settembre 2011) �

Risultati�



Risultati�

Distribuzione geografica�
�
2004 – 2013�
�
141 IP�



Risultati�

Habitat�
�
2004 – 2013�
�
101 IP�



Risultati�

Habitat�
�
2004 – 2013�
�
101 IP�

Osservato�
Atteso�



Riflessioni conclusive�

PRO:�
•  ampia e capillare diffusione del felide nel Parco�
•  funzione strategica delle foreste del Parco come 

risorsa di rifugio e di alimento per il felide �
•  bassa presenza di Gatto domestico�
•  “assenza” di ibridi selvatico x domestico �

CONTRO:�
•  presenza del Cane nel territorio del Parco �



Riflessioni conclusive�

Per la conservazione del Gatto selvatico europeo nel 
PNMS, si propone: �
•  piano di monitoraggio permanente sulla 

presenza, abbondanza e condizione genetica del 
taxon; �

•  studio radiotelemetrico su un campione 
rappresentativo di felidi del Parco; �

•  monitoraggio della copertura forestale naturale 
del Parco;�

•  controllo della presenza del Cane e del Gatto 
domestico vaganti ad oltre 150 metri di distanza 
da qualsiasi insediamento antropico permanente; �

•  adozione di una “anagrafe felina e canina” nei 
confini del Parco.�



Ciao Prof...�


